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Allo Stibbert è stata
un’estate frizzante
Qualche domanda a Rossano Romanelli, dinamico elemento dello staff

� Manuela Giuffrida

L’estate del 2004 al museo
Stibbert è stata particolar-
mente frizzante e ricca di ini-
ziative, grazie ad un program-
ma di eventi articolato in di-
verse prospettive.
I primi appuntamenti si sono
svolti a maggio con la secon-
da edizione del ciclo di con-
certi “I suoni dello Stibbert”,
che già nel 2003 aveva raccol-
to importanti consensi: il pro-
tagonista è stato l’antico clavi-
cembalo tedesco – realizzato
dal costruttore Carl Conrad
Fleischer di Hamburg nel
1680 e riportato da un attento
lavoro di restauro eseguito lo
scorso anno nelle condizioni
di suonare, conservando sen-
za alterazioni le parti originali
– ma il successo di queste se-
rate è stato assicurato anche
dalla partecipazione del gran-
de maestro internazionale
Gustav Leonhardt, considera-
to il numero uno nell’esecu-
zione di musica barocca.
Il mese di giugno, invece, ha
avuto in primo piano la pre-
sentazione di un nuovo incon-
tro tra il teatro di Shakespea-
re e il Museo Stibbert: ripren-
dendo le premesse che aveva-
no ispirato tre anni fa i due
fortunati episodi di “Shake-
speare in Stibbert” e “A Mid-
summer night’s dream”, que-

sta volta sono stati utilizzati
gli spazi interni del museo
come scenografia per uno
studio teatrale monografico
ristretto ad uno dei più noti
drammi storici di William
Shakespeare, il “Riccardo
III”. Il celebre dramma è stato
messo in scena in un sugge-
stivo percorso itinerante fra le
sale del museo – individuate
come ambientazioni diverse
delle singole scene del dram-
ma – con la partecipazione di
Amerigo Fontani e per la re-
gia di Stefano Massini.
Ha concluso la stagione una
novità assoluta per lo Sibbert:
gli appuntamenti di luglio con
la compagnia “Le danzatrici
di Iside” hanno portato in sce-
na delle rievocazioni delle an-
tiche Danze sacre dell’Egitto
faraonico del Nuovo Regno
nel parco del museo, presso il
tempietto neo-egizio sul lago,
anch’esso restaurato di re-
cente. Le affascinanti coreo-
grafie sono state tratte dai ge-
roglifici trovati in Egitto nelle
tombe e nei templi.
Abbiamo posto qualche do-
manda a Rossano Romanelli,
dinamico elemento dello staff
dello Stibbert.
Come nasce l’idea di que-
sti eventi?
Lo Stibbert è il luogo ideale
per eventi di questo tipo: è un
museo molto spettacolare,

vivo e fortemente permeato
dallo spirito del suo fondato-
re. C’è un’atmosfera suggesti-
va che affascina il pubblico. In
particolare, per quanto ri-
guarda le rappresentazioni te-
atrali, l’ambientazione nelle
sale stravolge il rapporto tra
attori e spettatori, dando vita
ad una recitazione a 360 gradi
che in teatro non si potrà mai
ottenere.
Qual è lo spirito delle sera-
te?
La caratteristica più significa-
tiva e suggestiva di questo
museo è la molteplicità delle
sue chiavi di lettura: lo scopo
è proprio quello di far cono-
scere tutti i suoi diversi aspet-
ti e punti di vista. Le potenzia-
lità sono enormi: questi ap-
puntamenti estivi sono un
modo per metterle in pratica
positivamente. In particolare
abbiamo cercato di creare oc-
casioni insolite, qualcosa che
andasse al di fuori del modo
convenzionale di vivere un
museo. Inoltre con le danze di
Iside per la prima volta abbia-
mo coinvolto anche il parco
con la sua atmosfera fiabesca,
luogo di assoluta suggestione
e cornice ideale dove fondere
l’atmosfera romantica stib-
bertiana con il fascino ed il
mistero delle danze dedicate
al culto della Dea Iside.

Qual è stata la risposta del
pubblico?
Molto positiva: tutte le serate
hanno avuto un successo cla-
moroso, con prenotazioni esa-
urite in pochissimi giorni.
Purtroppo, se da una parte la
particolare struttura del mu-
seo crea un’atmosfera ideale,
dall’altra impedisce, per moti-
vi tecnici e di sicurezza, che
ogni rappresentazione all’ in-
terno accolga più di 25 spetta-
tori per volta.
Per quanto riguarda i concerti
è interessante notare che
hanno avuto una audience so-
prattutto “specialistica” ma ha
assistito anche tanta gente co-
mune. Per gli altri appunta-
menti è difficile delineare un
identikit del pubblico: hanno
coinvolto e appassionato un
po’ tutti, un’affluenza molto
variegata per età e tipologia.
Inoltre abbiamo ricevuto mol-
tissimi giudizi favorevoli e i
contatti al nostro sito sono vi-
vaci e positivi.
E per il futuro?
Il museo Stibbert accoglie cir-
ca 25000 visitatori all’anno e
noi crediamo fortemente nel-
le sue possibilità: siamo molto
soddisfatti di come sono an-
dati i mesi passati e sicura-
mente non mancheranno tan-
te nuove iniziative per la pros-
sima estate!
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